
LUSSO E POLEMICHE

INVIATO A RAPPERSWILL-JONA (SVIZZERA)

«Questa  non  è  
una  casa,  ma  
nemmeno una 
villa. Questo è 

un villaggio. Anzi una città: Fe-
derer town. Quanta gente ci 
abiterà?». Martin Allenbach si 
ferma davanti al maxi-cantie-
re al numero 191 di Zürchers-
trasse a Kempraten, comune 
di  Rapperswill-Jona,  ultimo  
lembo del canton San Gallo 
prima di entrare nel territorio 
di Zurigo. Ventiseimila abitan-
ti e nemmeno un consigliere 
comunale: Rapperswill-Jona 
è la municipalità più popolosa 
della Svizzera nella quale sul-
le cose che contano si vota an-

cora per alzata di mano, riuni-
ti in assemblea, due o tre volte 
all’anno. Un paradiso forma-
to svizzero tutto barche a vela 
che sfrecciano sullo Zürisee, 
fuoriserie decappottabili, pa-
lazzine dalle linee minimali-
ste,  castelletti  ottocenteschi  
con i tetti spioventi e persone 
che si spostano in bicicletta. Il 
regime fiscale, per l’otto volte 
campione di Wimbledon co-
me per gli altri ricchissimi che 
hanno scelto di venirci a vive-
re (anche Tina Turner abitava 
poco lontano), conta fino a un 
certo punto. Nella Confedera-

zione ce ne sono di più vantag-
giosi. La posizione è il vero 
punto forte: mezz’ora di au-
to dall’aeroporto di Zurigo, 
da cui Federer vola spesso e 
volentieri nell’amata Dubai, 
un  centinaio  di  chilometri  
dallo chalet di Lenzerheide, 
buen ritiro invernale che pia-
ce molto anche alla moglie 
Mirka e alle due coppie di ge-
melli della coppia. 

La nuova residenza del dio 
del tennis, da queste parti, è or-
mai una leggenda. Non tanto 
per  le  dimensioni  monstre  
(18 mila metri quadrati com-

plessivi, sei edifici, svariate pa-
lestre e  campi  da tennis) e 
nemmeno per i costi extrater-
restri (si parla di una cifra fra i 
50 e i 60 milioni di euro solo 
per l’acquisto del terreno) ma 
perché da anni è al centro di 
polemiche e ricorsi che ne han-
no rallentato la costruzione. 
«Qui non diciamo aspettando 
Godot, ma aspettando Roger» 
scherza una signora appena 
scesa dal treno alla stazionci-
na di Kempraten. Prima la bat-
taglia dei Verdi contro l’edifi-
cazione in un’area a ridosso 
del lago (persa), poi i ricorsi di 

chi rivendicava la realizzazio-
ne di un sentiero pedonale do-
ve Federer avrà invece la sua 
spiaggia privata (persi anche 
questi),  più  recentemente  
nuove contestazioni per il pon-
tile da venti metri e la rimessa 
per le barche. Filippo Beck del-
lo  studio  Wenger  Plattner,  
l’avvocato  del  campionissi-
mo, risponde via mail  a  La 
Stampa che finché il procedi-
mento amministrativo non sa-
rà concluso il suo cliente non 
intende pronunciare una sola 
parola sul tema. I contestatori 
però non mollano di un centi-

metro. «È il classico esempio 
di come in Svizzera i ricchi e i 
potenti possano violare le leg-
gi e costruire dove e come vo-
gliono - tuona Victor von Wart-
burg, presidente e fondatore 
dell’associazione Rives Publi-
ques -. La pubblica ammini-
strazione chiude entrambi gli 
occhi. Non lo dico io. Una leg-
ge federale del 2003 stabiliva 
che entro cinque anni proprio 
in quel punto avrebbero dovu-
to realizzare un sentiero aper-
to a tutti. E invece...». Anche 
sui social il dibattito, ciclica-
mente, si riaccende. «Verran-

no costruite non meno di sei 
case - scrive su Facebook Ge-
rold Müller, uno dei più attivi 
nel criticare l’operazione, pub-
blicando alcune foto scattate 
da un drone pochi giorni fa-. È 
una follia. E che sia chiaro: lo 
dico senza invidia o risenti-
mento, provo solo pietà». 

Uno scontro ideologico-le-
gale che, però, nasconde an-
che altro: il rapporto sempre 
più complicato che lega Fede-
rer al suo Paese. «A Wimble-
don il pubblico lo applaude 
per 15 minuti di fila, da noi ci 
si stupisce piuttosto che sbu-
chi accanto a Chris Martin 
sul palco dei Coldplay - pro-
va a spiegare un giornalista 
di  Zurigo  che  l’ha  seguito  
per anni -. Come sportivo re-
sta immenso. È fuori discus-
sione.  Ma le  sue manie  di  
protagonismo e il  suo stile 
poco sobrio in un Paese co-
me questo, che non ha mai 
amato i vip, alla lunga pesa-
no». Inutile ricordare che in 
Svizzera il modello più ap-
prezzato è quello dello sve-
dese  Feodor  Ingvar  Kam-
prad, il signor Ikea, che si fa-
ceva  fotografare  mentre  
spingeva il carrello della spe-
sa fuori da un supermarket 
del canton Vaud.

«Federer  town»  appare  
molto diversa. Intorno alle 

17 dalla proprietà interamen-
te circondata da una recinzio-
ne nera anti-curiosi escono a 
decine  operai  portoghesi  e  
dell’Est Europa. «Nessuno può 
parlare» chiarisce uno degli ad-
detti alla sicurezza, figlio di ita-
liani, prima di vantarsi che lui 
«Mr Federer» lo incontra spes-
so quando passa per i sopral-
luoghi. In realtà appena svolta-
to l’angolo qualcuno si sbotto-
na. C’è chi rivela che il proget-
to curato dallo studio sudafri-
cano Saota prevede tre piscine 
da favola - una indoor, una out-
door e una terza con i giochi 

d’acqua - e chi ipotizza che i la-
vori non termineranno prima 
del dicembre 2025. 

Ma a Rapperswill-Jona che 
idea si sono fatti del nuovo cit-
tadino e della sua reggia? Mar-
tin  Stöckling,  il  sindaco,  ri-
sponde al telefono da Dubli-
no,  dove  sta  trascorrendo  
qualche  giorno  di  vacanza:  
«Non c’è alcuna questione po-
litica, abbiamo 14 chilometri 
di spiagge e di questi 10 sono 
di libero accesso. Per noi non 
c’è  alcuna  questione  Fede-
rer». Come a dire: le polemi-
che provengono da fuori. Ma 
anche: non vediamo l’ora che 
arrivi. In effetti, più ci si avvici-
na al 191 di Zürcherstrasse, 
più le critiche si fanno lievi. 
«Per fare il bagno bisogna fare 
un giro lungo ma se hanno 
comprato quella è proprietà 
privata e va bene così» dice 
Paul Copcea, tecnico origina-
rio della Romania che sta a un 
paio di numeri civici da «Fe-
derer town». «Abbiamo abba-
stanza  posti  per  andare  a  
nuotare, non è un problema 
per noi» conferma Jasmine, 
una studentessa. «Il vero pro-
blema» aggiunge, non facen-
do nulla per mascherare un 
sorriso divertito, «è che que-
sta zona è piena di zanzare. 
Spero  che  qualcuno  l’abbia  
detto a Roger». —
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P iù  che  l’esibizioni-
smo, lo sportivo con 
risorse  fuori  limite  
cerca  l’autosuffi-

cienza totale:  la  proprietà  
tutto compreso, con il par-
co intorno alla casa, i campi 
sportivi  intorno  al  parco,  
strade  private  intorno  ai  
campi,  viste  protette,  con  
l’aggiunta di  un angolo di  
natura incluso. Spazi da cui 
non uscire potenzialmente 
mai e il desiderio si collega 
direttamente  al  giudizio  
che ora travolge il villagget-
to autonomo dei Federer. 

Le  celebrità  sportive  so-
gnano la  cittadella  perché 
passano la vita a respingere 
gli attacchi. La Svizzera ca-
pirà se l’uomo che ha dato 
nobiltà  al  tennis  può  co-
struire il suo pontile perso-
nale sopra un lago pubbli-
co,  un filo  espansionistica  
come mira, ma quando lui 
ha investito in quel posto,  
nel 2019, prima dei proget-
ti affidati agli architetti su-
dafricani, quello era l’unico 

terreno  acquistabile  rima-
sto in tutta l’area, nel senso 
che qualsiasi altro lotto era 
già stato comprato, quindi 
è vero che parliamo di una 
zona ancora poco edificata, 
ma pure di un luogo che sta-
va comunque per cambiare 
radicalmente.  E  non  per  
editto del re del tennis. Que-
sto non dà a Federer il per-
messo di fare quello che gli 
pare, pone una semplice do-
manda: perché quando è il 
campione a farsi notare, il 
desiderio  di  triturarlo  per  
toglierlo dal  piedistallo su 
cui l’hanno portato i risulta-
ti diventa irresistibile? 

Ci sta che gli  idoli  dello 
sport siano portatori di valo-
ri sani e che sia istintivo im-
maginarli sempre equi e mi-
surati,  giusti,  ambientali-
sti, propensi alla condivisio-
ne. Sono umani e umani ric-
chi con la voglia e pure il bi-
sogno di investire, con am-
bizioni proporzionali ai lo-
ro successi e la possibilità di 
togliersi tanti  sfizi.  Da qui 
una parte di divismo che si 
mescola  alle  passioni  di  
ognuno: la flotta di auto di 
Cristiano  Ronaldo,  per  
esempio.  Sono sparpaglia-
te per otto garage,  cinque 
collocati a Madrid, due a Li-
sbona e uno nel posto in cui 
vive, attualmente in Arabia 

Saudita. «La Voiture Noire» 
di casa Bugatti da 11 milio-
ni di euro, la McLaren Sen-
na  in  edizione  limitata,  1  
milione di euro, la Ferrari 
GTO nera da 508. 000 euro, 
la Rolls Royce Cullinan da 
400.  000  euro  con  targa  
007, l’inventario preciso è 
quasi impossibile perché il 
parco macchine cambia, so-
no una ventina, molte lo se-
guono dove va e gli sposta-
menti inquinano di sicuro. 
Per stare lontano da chiun-
que, Ronaldo si è pure fatto 
costruire  uno  yacht,  l’Azi-
mut Grande,  fabbricato in  

Italia: cinque stanze di lus-
so e sei bagni, visto che nel 
suo ci entra solo lui. Dedica-
to. Si potrebbero definire vi-
zi, come affari suoi. Un mo-
dello  di  esistenza  magari  
non troppo sostenibile. Pe-
rò i tre piani comprati dal pi-
lota  di  F1 Hamilton in un 
grattacielo  di  Tribeca,  in  
piena  Manhattan,  sono  
all’avanguardia  ecologica,  
hanno  il  riciclo  dell’acqua  
integrale e  la cucina all’a-
perto, che occupa il terzo li-
vello insieme con la  pisci-
na, ha il  monitoraggio del 
consumo di energia e ci so-

no i pannelli solari e i mate-
riali  naturali,  non trattati,  
scelti in base alla filiera trac-
ciabile. Almeno fino a pro-
va contraria. Non è bastato 
per evitargli critiche: come, 
il pilota che lotta per i dirit-
ti che si comporta da nabab-
bo? Così come i colleghi Vet-
tel e Raikkonen quasi vicini 
di casa con le magioni tirate 
su in Svizzera. Per il tede-
sco  stile  montano,  nel  ri-
spetto delle tradizioni loca-
li e per il finlandese model-
lo  vetrate  hollywoodiane,  
qualche albero lo avranno 
tirato giù e forse potevano 

farne a meno. Non si richie-
de l’impunità, solo che atto-
ri, rapper e magnati posso-
no dedicarsi stravaganze di 
ogni tipo e restare nella par-
te, lo sportivo stona sempre 
e  scatena  l’invidia  sociale  
perché lui proprio non può 
concedersi  di  eccedere,  a  
meno che non si tratti di re-
cord. Tiger Woods ha una 
proprietà  vista  oceano  in  
Florida  a  cui  ha  annesso  
una spiaggia e una rimessa 
con il suo yacht battezzato 
Privacy, caso mai non fosse 
già chiara la volontà di una 
quotidianità lontana dalla 
pazza folla. Deriva da star 
system  rafforzata  dopo  le  
critiche  costanti  su  ogni  
sua scelta. 

Per stare lontana da dita 
puntate e curiosità assorti-
ta, Serena Williams ha rile-
vato la villa di un giocatore 
di baseball e pagato 8 milio-
ni  di  dollari  per  Jupiter  
Mansion, ex dimora di Moli-
na nella Florida del Sud, vi-
sta fiume di  cui blocca un 

pezzo di riva. Uno spicchio 
di  Eden  rinfacciato  all’ex  
tennista,  sposata con Alex 
Ohanian, uno dei fondatori 
di Reddit. I due posseggono 
anche un bilocale a Parigi  
per i soggiorni Europei, vi-
sta Torre Eiffel, pur sempre 
due stanze con bagno che 
nel settimo arrondissement 
sono fuori portata per i non 
milionari, però gli  sportivi 
a  questo  livello  lo  sono  e  
spesso più che sbattere  in  
faccia  al  prossimo  la  ric-
chezza accumulata, ci si na-
scondono dietro. Per prepa-
rarsi alla fuga, Marco Verrat-
ti ha vinto un’asta per un’iso-
la virtuale piazzata nel Me-
taverso.  Dice  che  non l’ha  
presa per lui, ma per abitar-
la con i tanti che ha incrocia-
to. Così la gente la si mette 
in  un’altra  dimensione  e  
poi ci si trasferisce nel pez-
zo di mondo esclusivo. Fa-
mosi in uno stadio e felici  
nell’ultraintimità  accesso-
riata, a metà tra la repulsio-
ne per i giudizi affrettati e il 
desiderio  di  una  fortezza,  
magari piazzata nella parte 
più vivace di New York e co-
munque lontana dagli altri. 
Dopo tanto rumore e dina-
mica di squadra, la silenzio-
sa, carissima e mal soppor-
tata autarchia. —
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Town
Dal superyacht di Ronaldo
al grattacielo di Hamilton

tutte le manie degli sportivi

In costruzione
La villa di Federer 
è composta da sei edifi-
ci, svariate palestre 
e campi da tennis

Più che una casa 
è un villaggio: 

18 mila metri quadrati 
e sei edifici

La mega villa dell’ex tennista sul lago di Zurigo fa infuriare i residenti
“Troppo vicina all’acqua, la spiaggia privata blocca il passaggio pedonale”

Quando il campione
si fa notare 
il desiderio 

di triturarlo è forte

Le celebrità sognano la cittadella perché passano la vita a respingere gli attacchi dei fan

Cristiano RonaldoFRANCESCO MOSCATELLI

La posizione è il vero 
punto forte: mezz’ora 

dall’aeroporto e vicino 
al suo ritiro invernale

Federer
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Gli atleti non possono 
concedersi eccessi

a meno che non si tratti 
di record 

LA STORIA

Ferrari, Bugatti, Bentley: una col-
lezione milionaria arricchisce i  
garage,  sparsi  nel  mondo,  del  
campione portoghese. Non solo 
macchine di lusso, la sua punta 
di diamante è un Azimut di 27 
metri, costruita in fibra di carbo-
nio, stimata 6 milioni di euro 

Lewis Hamilton

800 metri quadri nel cuore di 
New York, a Tribeca, è uno dei 
suoi immobili più costosi. 34 mi-
lioni di sterline, dotato di tutti i 
comfort,  dalla  piscina  privata  
ad una cucina aperta con vista. 
Tra le sue proprietà, anche le ca-
se a Londra e Montecarlo 

Tiger Woods

Non solo macchine di lusso e ap-
partamenti  stellari,  il  golfista  
americano ha comprato - e poi 
messo in vendita- un’intera iso-
la di 62 acri in Svezia, sul lago 
Mälaren. Nell’isola, presenti an-
che un campo a 6 buche, un bo-
sco privato, ed una piscina 

Neymar

Una mega villa in Brasile, la di-
mora del  calciatore.  Situata a  
Mangaratiba -sulla Costa Ver-
de di Rio de Janeiro- ospita an-
che campi da calcio, da tennis, 
padel, diverse piscine e un lago 
artificiale. Un’enorme pista da 
kart è tra gli ultimi acquisti 


